~ Fra l'aprile e il maggio del 1925, don Rinaldi visita, nella ve​ste di Rettor Maggiore, numerosi centri della Romagna, dell'Umbria e del Lazio, sempre accolto da autori​tà e popolazioni con cordialità e sim​patia. Giunto a Roma, il 5 maggio il Rettor Maggiore fu ricevuto in udienza dal Santo Padre, Pio XI. Di quell'udienza, il « Bollettino Sa​lesiano » riportd un dettagliato re​soconto, evidentemente basato su! racconto che poi ne fece lo stesso don Rinaldi.

« Quando don Rinaldi apparve sulla soglia, il Santo Padre stava scri​vendo e mentre il nostro Superiore faceva le genuflessioni, senza alzare la fronte, esclamb: "Venga, don Ri​naldi, venga!". Il nostro Superiore si credette in dovere di chiedere scu​sa a Sua Santità per aver domanda​to udienza in giorni di tanto lavoro, ma confessb anche che gli sarebbe di​spiaciuto di lasciare Roma senza ri​cevere la benedizione e udire qualche consiglio dal Papa. "Già, andare a Roma senza vedere il Papa!..." ri​spose sorridendo il Santo Padre. "Ma io sto bene: lo dica a tutti che non si preoccupino. Da principio te​mevo anch'io per la fatica che rite​nevo superiore aile mie forze, ma ora, ripeto, sto bene". "Santo Pa​dre, preghiamo tutti perché il Signore doni a Vostra Santità ottima salute". "Lo sappiamo, e le preghiere di tante anime buone, insieme con le conso​lazioni che ci vengono procurate, compensano e ci rendono sopporta​bile la fatica". "Deo gratias!" escla-

mb don Rinaldi ammirando la sere​nità e la. calma che risplendeva sul volto del Papa.

« Pio XI ricordb poi un grande pellegrinaggio di sacerdoti torinesi giunti a Roma per l'Anno Santo e cib gli forni l'occasione per sottolineare corne Torino avesse avuto un nutri​to gruppo di santi sacerdoti: il Cot​tolengo, il Cafasso, Don Bosco, don Guala, don Murialdo. E continué: "Cosi, in quest'Anno Santo che ci invita alla santità, abbiamo esempi di molti Santi che ci si schierano di​nanzi con le numerose beatificazio​ni e canonizzazioni". Poi, alludendo al processo di canonizzazione, allo​ra in corso, ma che procedeva a ri​lento, chiese: "E Don Bosco?...". "Vostra Santità - rispose don Ri​naldi - disse già altra volta che toc​ca a Lui farsi strada...". Il Santo Padre sorrise amabilmente, e don Rinaldi aggiunse: "Intanto noi pre​ghiamo". Quindi il discorso si por​té su altre cose e, tra l'altro, il Papa raccomandb al nostro Rettor Mag​giore di aprire motte Case salesiane. "Santo Padre - osservb don Rinal​di - forse ne apriamo troppe...". "Non vogliamo dire che ne dobbia​te aprire oltre il possibile, ma vi ri​petiamo cib che dice uno scrittore: se non possiamo fare tutto quello che vogliiamo, dobbiamo fare tutto quel​lo chF possiamo. Se facessimo tutti quello che si pub, quante cose si fa​rebbero di più a questo monda!"».

(Dal « Bollettino Salesiano » del maggio 1925)

